
Ci pare necessario dar conto di una novità importante che interessa tutta la 
categoria. In linea con quanto previsto nel programma di mandato approvato dal 
Consiglio di Amministrazione in carica, è stata riconosciuta alla Fondazione 
Consulenti per il Lavoro la possibilità di promuovere i tirocini formativi e di 
orientamento. 
Su esplicita richiesta del Consiglio Nazionale dell’Ordine, infatti, il Ministero 
del lavoro ha ritenuto implicitamente superati i limiti di cui al D.M. 142/98 sui 
soggetti promotori di i tirocini formativi e di orientamento, consentendo dunque 
alla Fondazione Lavoro di presentarsi oltre che in qualità di Agenzia per il 
lavoro, anche come soggetto deputato alla promozione di tale importante 
percorso qualificante per i giovani ed i meno giovani.  
Sulla scorta di tale indicazione, dunque, è stato costruito un percorso che vede la 
centralità della Fondazione Lavoro anche come organismo promotore dei 
Tirocini per l’intera categoria dei Consulenti del lavoro.  
Il tutto sarà centralizzato e quanto più possibile portato avanti con procedure 
informatiche standard che garantiscano la Fondazione Lavoro, il Consulente 
delegato, l’azienda ospitante e il tirocinante.  
In definitiva: 
 

1) Ente Promotore sarà per tutti i tirocini la Fondazione Lavoro;  
2) Tutor individuato dal soggetto promotore sarà il Consulente 

delegato che attiva il tirocinio.  
 
Operativamente verrà predisposto all’interno dell’area riservata ai delegati sul 
sito della Fondazione, uno spazio ulteriore, un vero e proprio “sportello 
tirocini” che funga da collettore di tutte le domande di attivazione che 
pervengono dai CDL delegati. 
Il processo per promozione e la gestione dei tirocini sarà, dunque, notevolmente 
semplice potendosi sviluppare in poche e lineari fasi: 
 

1) Qualsiasi azienda potrà rivolgersi ai CDL muniti di delega della 
Fondazione per conferirgli mandato di trovare un tirocinante in un 
determinato ruolo.  

2) Una volta individuato il tirocinante adatto, il CDL compilerà i campi del 
modello predisposto all’interno dello “sportello tirocini” sul sito della 
Fondazione, inviando così la richiesta di attivazione. 

3) La Fondazione, dopo che gli esperti messi a disposizione dalla 
Fondazione Studi avranno valutato dal punto di vista formale e 
sostanziale la correttezza della richiesta, genererà in automatico in triplice 
copia la Convenzione di Tirocinio ed il progetto formativo connesso, 
assegnando un ID automatico e progressivo che rimarrà identico fino alla 



conclusione di tutto il processo. I documenti, generati in PDF con in  
calce la firma digitale e certificata del Presidente della Fondazione, 
verranno inviati per mail al delegato richiedente. 

4) Questi avrà l’onere di farli firmare all’azienda ospitante e al tirocinante, 
provvedendo, inoltre, a tutte le comunicazioni obbligatorie.  

Una volta raccolte le firme, il CDL delegato invia in formato elettronico la 
scansione dei documenti alla Fondazione per l’archiviazione la quale deve 
garantire l’invio, ai sensi dell’art. 5 del d.m. 142/98, alla regione, alla struttura 
territorialmente competente del ministero del lavoro in materia di ispezione, alle 
rappresentanze sindacali aziendali (o in mancanza agli organismi locali delle 
Confederazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale). 
Per ulteriori informazioni in merito al progetto tirocini potete contattare la 
Fondazione Lavoro all’indirizzo info@fondazionelavoro.it 
 
 
La procedura sarà presumibilmente attiva da gennaio 2010 e le informazioni sulle 
modalità operative saranno comunicate prossimamente. 
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